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Le squadre di partigiani nella zona della Valsesia si ingrandivano e nascevano i battaglioni.
Il “Battaglione Volante Loss” fu posto di rincalzo dietro ad altri ad Agnona appena sopra a
Borgosesia.
Verso la seconda metà di Giugno ‘44 con rapidi spostamenti si effettuarono importanti azioni in
località Gattinara e Oleggio.
Un attacco in forze di circa sei mila tra fascisti e tedeschi costringeva tra il 2 e il 4 Luglio alla ritirata
dalla Valsesia.
I partigiane della Volante Loss si ritirarono verso Fobello e poi più sopra Cervatto mentre altri reparti
venivano accerchiati dalla manovra nemica verso la Val Grande.
In condizioni al limite della sopravvivenza i 32 partigiani del plotone dopo quattro giorni di travagli
trovarono solo tre chili di pane ma che gli permisero di arrivare al piano dove poi si formò la “Brigata
Volante Loss” ed il Plotone di prima divenne il 1° Battaglione Remo Servadei.

Angelo Rossotti - Pippo Platinetti - Savignano Redento - Ripolini Fioramonti.

L’unico tra questi partigiani tuttora vivente (Marzo 2006) è Pippo Platinetti, in quel periodo in forza
alla Volante Loss  dopo essere stato nel Battaglione Ranzini e poi passare alla Pizio Greta dopo la
morte del fraterno amico Gaudenzio Pizio “Greta”.

BLS
Nota
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Pippo Platinetti
Il nostro Centro Culturale A.N.P.I. ritiene doveroso dedicargli le prossime righe e ci piace riportare la
definizione che egli dà di se stesso:

Un Partigiano senza medaglie.

Pippo Platinetti è nato  a Misey su Marne (Francia) il16-7-1923.  A tre anni il padre lo portava in Italia,
a Case Nuove di Fontaneto d’Agogna, dove frequentava le elementari. A dieci anni si trasferiva a
Montrigone (Borgosesia) e a dodici anni lavorava insieme al padre Gaudenzio e a  Domenica,
cognata di Cino Moscatelli, alla SAMIT (Soc. An. Manifattura Italiana Tappeti) di cui era direttore il
noto antifascista Osella.

Nell’Autunno 43-44 il padre antifascista riceveva l’incarico dal comandante Cino di sistemare presso
la propria abitazione di Case Nuove insieme con Domenica, la signora Maria moglie di Cino, con le
bambine.
Racconta una vicina di casa, la signora Franceschina Franzini, che ai primi di Novembre del 43, il
Pippo ci presentò gli ospiti come sfollati in modo molto convincente, noi del posto non abbiamo mai
immaginato chi fossero veramente. Si sono fermate fino al Febbraio del 44 e con la scusa che faceva
freddo uscivano poco, sempre dalla parte della collina, opposta al paese. Poi quando abbiamo
saputo che era la famiglia di Moscatelli abbiamo capito le  precauzioni perché i fascisti avevano
messo una taglia su Cino di 100.000 lire.

Dopo i sei mesi in Valsesia, Pippo durante l’occupazione di Borgosesia (seconda metà di Giugno) si
univa alla formazione di Andrej, di cui facevano parte i suoi amici delle elementari di Fontaneto, il
Greta, il Monfrini, il John e l’Andrej distinguendosi per coraggio, in pratica in tutte le azioni.
Il 3 Settembre 1944 rimase miracolosamente illeso nell’imboscata tesa dai fascisti non lontano da
Santa Cristina, rischiando oltre il limite per salvare il compagno ferito Giovanni Cantoia, e dove
persero la vita Gaudenzio Pizio (detto Greta)  Vittorino Rinaldi e il fratello Mario.
Dopo l’occupazione di Gozzano (7-11 Settembre 1944) Pippo si trasferisce nell’Ossola, per poi
rientrare nella Pizio Greta con Andrej che ben conoscendolo per coraggio e audacia lo inviava nel
basso novarese dove tra l’altro a Vespolate catturava con moglie e autista il Col. Celada comandante
della piazzaforte dei carristi di Milano.

Memorabile è pure il 26 Aprile 45 alle porte di Novara in località Veveri vicino al ponte sull’autostrada
dove una colonna corazzata tedesca esce da Novara e si imbatte in due garibaldini
Pippo e Savignano entrambi di Borgosesia che con gesto temerario intimano alla colonna di tornare
indietro “di qui non si passa” con gesti eloquenti fa credere all’ufficiale tedesco che sono circondati, di
conseguenza l’ufficiale ordina il dietro-front.
Il nostro Pippo con la Resistenza nel sangue coraggioso e simpatico non ha mai chiesto nulla a
nessuno, anzi sempre animato dagli ideali che tante volte lo hanno spinto a rischiare la vita, dopo la
Liberazione ha collaborato con Moscatelli nella ricerca di documenti per l’Istituto Storico della
Resistenza di Borgosesia.

In oltre, viene stimato per la sua incisiva attività all’ANPI di Varese ed  è noto perché accompagna gli
alunni delle scuole della Valganna e della Val Marchirolo in cui risiede, a visitare i luoghi della lotta
Partigiana nell’Ossola e nella Valsesia
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Una solare immagine di Pizio Greta.

A. Monfrini con Gaudenzio Pizio Greta caduto il 3
Settembre 44 e a cui venne intestata una brigata
la  “Pizio Greta”nella quale milito’ lo stesso
PippoPlatinetti.

La “Brigata Volante Loss” prese il nome da Silvio Loss fucilato a Borgosesia il 22 Dicembre 1943 in
Piazza Frascotti insieme ad altri nove ostaggi tra i quali anche Giuseppe Osella da cui prese il nome
la famosa Brigata Osella.

I partigiani al muro qualche istante prima
della fucilazione.
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Il primo a sinistra è il Comandante Angelo Rossotti medaglia d’argento al valore

Il tesserino di riconoscimento del C.L.N.A.I. Corpo Volontari della Libertà rilasciato ad Angelo
Rossotti con il grado di Comandante del 2° Battaglione Volante Loss.
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Pippo Platinetti in divisa partigiana e in compagnia di Adelio
Bianchi, Aldo Pagani, Mario Oldrati, Marco Zilioli tutti appartenenti
alla Volante Loss.

La partigiana a destra è Andreina Cecchini
moglie di Pippo Platinetti.

A fianco gruppo di partigiane con Pesgu comand.
Brg. Osella che ha alla sua sx Andreina Cecchini

A sx Giacinto Noci e Carlo Cecchini suocero di
Pippo Platinetti e padre di Andreina.

A fianco Padre Russo, Cino Moscatelli, Carlo
Cecchini e Rigobello.
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Partigiani della Volante Loss con Angelo Rossotti a Novara appena liberata.

Foto ricordo
“Volante Loss”
al centro Angelo
Rossotti.

Foto ricordo
ristretta ai
comandanti di
Battaglione e
alcuni partigiani
della Volante
Loss
Il secondo da sx
in piedi è
Angelo Rossotti.
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Partigiani appena reclutati notare l’abbigliamento.
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Partigiani della Volante Loss.

Armi usate dai partigiani:
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Tra i caduti della Volante Loss vogliamo ricordare gli eroici ragazzi Ernesto Mora e Enzo
Gibin, trucidati con inaudita ferocia dai fascisti nei pressi di Cressa (No).



ANPI  Angera - Ispra

Brigata Volante Loss 10

Ernesto Mora
Queste immagini molto crude e impressionanti
dimostrano l’inaudita ferocia scaricata sui due
partigiani della Volante Loss da parte delle
canaglie fasciste.
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Enzo Gibin

Queste immagini del povero Enzo
Gibin nella loro crudeltà rendono
una idea di quello che poteva
accadere finendo nelle mani dei
fascisti.

Queste foto non sono molto conosciute e sono state messe a disposizione dalla famiglia del Com.
Angelo Rossotti della Volante Loss
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Il Comandante
Angelo Rossotti

Il Com. Angelo Rossotti, come quasi tutti i partigiani garibaldini, rientrato alla vita civile dopo la
Liberazione ha vissuto umilmente senza mai pretendere alcun tipo di risarcimento o indennizzo per
quanto svolto nella sua attività di partigiano.

Solo dopo la morte, avvenuta nel 1983, i famigliari ricevettero un indennizzo pari a lire 200.000 per
servizio svolto in qualità di Comandante del 2°Battaglione della Brg. Volante Loss, ed il
riconoscimento della medaglia d’argento al valore per meriti di servizio durante la Resistenza.

Cosa gradita per i famigliari,  è stata l’iniziativa da parte del Comune di Taino, nel quale risiedeva il
Rossotti, di intestargli una via del paese.
Il paese di Taino fu il centro Lombardo che diede più partigiani Garibaldini alla Resistenza in
proporzione alla popolazione, infatti si arruolarono tra i partigiani 50 ragazzi.
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Questa pagina è tratta dalla testimonianza del comandante “Mitra” Leopoldo Bruno Carabelli
in “Memorie di un ribelle”.
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Questo rapporto è tratto da “Episodi della lotta partigiana nel Varesotto” dalla relazione di
Claudio Macchi a cura della F.I.A.P. gruppo Luciano Comolli Varese.
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Angelo Rossotti, come risulta da questo tesserino di riconoscimento del 11 luglio 1944 deve aver
preso parte anche alla “Volante Rossa” formazione che fece molto parlare di se per le temerarie
azioni svolte prima della liberazione, e per la pulizia di determinati personaggi dopo il 25 Aprile 1945,
al cui comando era il Comandante “Alvaro” Giulio Paggio di Saronno  con base alla Casa del
Popolo di Lambrate.
L’attività della “Volante Rossa” dopo la liberazione si protrasse fino al Febbraio del 1949 e rimase
composta da partigiani Garibaldini che fecero parte della 116° della 117° e della 118° Brigata
Garibaldi.

Una squadra della Volante Loss sotto un
Cavalcavia dell’autostrada Milano Torino
in prossimità del casello di Greggio.


